Elaborazione digitale dell’informazione

Matteo Verda
Appunti 8 

Le dimensione dei file risulta, nella versione non compressa, troppo pesante, per i supporti di memorizzazione, ma soprattutto per quelli di trasmissione. Per questo si sono studiati i diversi modi di ridurre la dimensione delle immagini, sia in movimento, sia fisse:
- agendo sul campionamento: diminuendo la risoluzione

- agendo sulla quantizzazione: diminuendo il numero di bits

- agendo sul numero di fps (nel caso dei filmati)

E' sempre necessario decidere quanto sacrificare della qualità in base ad altre variabili.
I tipi di compressione peri immagini possono essere di 2 tipi:

1. lossless → senza perdita di informazioni, ovvero si può sempre risalire all'immagine originale

2. lossy → con perdita di informazioni, permette un maggiore fattore di compressione ma non permette di recuperare l'immagine originale

Un programma di compressione ha sempre alla base un algoritmo che permette di ridurre lo spazio occupato dai dati (i.e.: invece di ripetere 400 volte l'informazione "nero" per colorare un'area, si scrive "nero x 400").
Esistono diversi formati di compressione per immagini:

TIFF: Targed Image File Format, a 24 bits, lossy/lossless. E' diffuso per la stampa tipografica.

JPEG: Joint Photografic Export Group a 24 bits, lossy. E' il formato più adatto e diffuso per la rappresentazione delle immagini fotografiche, con continue variazioni di tonalità.
GIF: Graphics Interchange Format, a 8 bits, lossless (memorizza 256 colori, ma scelti in un bouquet a 24 bits). E' il formato attualmente più diffuso per la rete, molto leggero ed adatto alle rappresentazioni grafiche, anche animate.

PNG: Portable Network Graphics, a 8/24 bits, lossless. E' il formato destinato a soppiantare il GIF, è studiato appositamente per la rete e per sopperire alle più diverse necessità dell'immagine compressa.

EPS: Encapsulated Post Scriptum, formato particolare tipografico. 

L'estensione .bmp di Windows ha il suo corrispondente nei file "pict" di Mac

